
Street  art  e  murales,  200
mila euro per i Comuni: bando
“flash” della Regione
Solo  una  settimana  di  tempo  ma  l’opportunità  è  quella  di
promuovere e realizzare interventi di street art, muralismo,
interventi di creatività nei Comuni siciliani.

Lo prevede un bando dell’assessorato dei Beni culturali e
dell’identità siciliana.

Gli  interventi,  si  legge  nell’avviso,  sono  finalizzati  a
promuovere e sostenere la street art quale “forma espressiva a
forte impatto civico e culturale e con capacità comunicativa,
idonea  a  contribuire  alla  rigenerazione  urbana  ed  extra
urbana,  con  particolare  riferimento  alle  aree  degradate  e
periferiche”.

La dotazione finanziaria complessiva è pari a 200 mila euro, a
valere  sul  Fondo  di  creatività  urbana  istituito
all’assessorato  dei  Beni  culturali.  Ciascun  progetto  potrà
beneficiare di un contributo massimo erogabile pari a 20 mila
euro,  per  finanziare  prestazioni  artistiche  per  la
realizzazione delle opere pittoriche, acquisto di materiali,
noleggio  di  ponteggi,  piattaforme,  spettacoli  connessi
all’inaugurazione dell’opera.

«Rendere maggiormente attrattivi le periferie e i percorsi di
visita delle nostre città è uno degli obiettivi prioritari per
la valorizzazione culturale e identitaria dell’Isola – dice
l’assessore ai Beni culturali, Francesco Paolo Scarpinato –
Attraverso  questo  bando  vogliamo  incentivare  le
amministrazioni  locali  a  investire  sulla  creatività,
trasformando  i  luoghi  urbani  in  spazi  di  forte  richiamo
turistico e culturale».
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Ci sarà una settimana di tempo per presentare le istanze a
partire dal lunedì successivo alla pubblicazione del bando
sulla Gazzetta ufficiale della Regione Siciliana.

 

 

Immagine generata con IA

Porto  illegale  di  armi  da
taglio,  denunciato  26enne:
controlli a tappeto in tutta
la provincia
Proseguono senza sosta e su tutto il territorio di Siracusa e
provincia i controlli preventivi e repressivi della Polizia di
Stato nei confronti dei soggetti che portano illegalmente al
seguito armi bianche e oggetti atti ad offendere.
Agenti della Polizia di Stato, in servizio alle Volanti della
Questura di Siracusa, nel corso di un controllo su strada,
hanno  sorpreso  un  giovane  di  26  anni  in  possesso  di  due
coltelli  che,  dopo  le  incombenze  di  legge,  sono  stati
immediatamente  sequestrati.
Il  giovane  è  stato  denunciato  per  il  reato  di  porto  di
coltelli.
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Servizio  idrico,  FdI  chiede
accesso  agli  atti  sul
deposito  cauzionale  e  sui
disservizi
Il deposito  cauzionale richiesto da Aretusacque nelle prime
bollette in fase di elaborazione in queste settimane per il
servizio  idrico  a  Siracusa  al  centro  di  una  richiesta  di
accesso  agli  atti  presentata  dal  capogruppo  di  Fratelli
d’Italia a Palazzo Vermexio, Paolo Cavallaro.

“La protesta che sta crescendo in città sul servizio idrico -
sostiene  il  consigliere-  non  può  essere  liquidata  con
comunicati e rassicurazioni. Ci sono questioni precise che
riguardano  Aretusacque,  le  scelte  compiute  all’avvio  della
nuova gestione e il ruolo del Sindaco Francesco Italia, al
quale abbiamo già formalmente chiesto atti e chiarimenti senza
avere, ad oggi, una risposta sostanziale”. Cavallaro chiede di
poter approfondire gli aspetti alla base della richiesta di
deposito cauzionale, “gli importi complessivamente addebitati
in fattura e quelli effettivamente incassati a tale titolo, il
trattamento riservato agli utenti già domiciliati con SIAM,
l’ammontare  e  la  destinazione  degli  eventuali  depositi
cauzionali detenuti dal precedente gestore alla cessazione del
servizio e gli atti di subentro relativi ai rapporti con gli
utenti e alle relative garanzie. Non sono curiosità politiche-
chiarisce- ma questioni che incidono direttamente sul servizio
e sulle tasche dei cittadini”.

Cavallaro chiarisce che, al contrario di quanto asserito, “la
disciplina ARERA non impone al gestore di richiederlo in ogni
caso,  ma  ne  consente  l’applicazione  disciplinandone
condizioni, limiti ed esenzioni. Vogliamo quindi sapere perché
Aretusacque abbia scelto di richiederlo, sulla base di quali
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atti e perché proprio in questa fase, dopo mesi segnati da
interruzioni, cali di pressione e disagi nell’erogazione di un
servizio essenziale”.

E  proprio  sui  disservizi  FdI  chiede  “una  risposta
particolarmente chiara. Non è sufficiente comunicare di volta
in  volta  l’interruzione  e  il  successivo  ripristino  del
servizio.  La  regolazione  ARERA-ricorda  ancora  Cavallaro-
prevede precisi standard di qualità e, quando ne ricorrono i
presupposti,  indennizzi  automatici  agli  utenti.  Vogliamo
quindi  sapere  se  Aretusacque  abbia  censito  tutte  le
interruzioni  e  i  disservizi  verificatisi  dall’inizio  della
nuova gestione, quali abbiano comportato il superamento degli
standard previsti, quanti utenti abbiano maturato il diritto
all’indennizzo  e  quali  somme  siano  state  o  saranno
riconosciute”.

L’esponente  di  minoranza  sottolinea  poi  un  altro  aspetto.
“Aretusacque -sostiene- è stata rapida e chiarissima quando si
è  trattato  di  addebitare  nelle  prime  bollette  il  nuovo
deposito cauzionale, mentre sugli eventuali indennizzi dovuti
agli  utenti  per  i  disservizi  non  registriamo  altrettanta
solerzia né altrettanta comunicazione. Se gli indennizzi sono
automatici, quando ne ricorrono i presupposti non deve essere
il cittadino a inseguirli. Aretusacque dica allora, con la
stessa chiarezza utilizzata per le cauzioni, quanti utenti ne
abbiano maturato il diritto, per quali disservizi e quando
intenda riconoscerli”.

Resta poi aperta la questione delle vecchie cauzioni. SIAM ha
comunicato che gli utenti che abbiano effettivamente versato
il deposito e lo ritrovino nella bolletta di chiusura devono
presentare  una  richiesta  scritta  per  ottenerne  la
restituzione. “Ma se il rapporto con il precedente gestore è
cessato- chiede il legale siracusano- perché deve essere il
cittadino ad attivarsi per riavere somme che gli appartengono?
Perché non procedere automaticamente almeno nei casi in cui
siano già disponibili tutti i dati necessari? E ancora: perché



nel passaggio tra SIAM e Aretusacque non è stata valutata, ove
giuridicamente  e  contabilmente  possibile,  una  regolazione
delle cauzioni già esistenti, evitando che il cittadino debba
recuperare il proprio denaro dal precedente gestore mentre il
nuovo  gliene  chiede  altro?  Se  questa  possibilità  è  stata
valutata e scartata, vogliamo conoscerne le ragioni”.

Ci sarebbero, infine, da chiarire casi singoli, segnalazioni
di  utenti  che  ricorderebbero  di  aver  versato  il  deposito
cauzionale  ma  di  vederlo  oggi  indicato  come  pari  a  zero.
Nessuna accusa da parte di Cavallaro  a questo proposito ma la
richiesta di chiarezza massima.

Su  questi  e  sugli  altri  aspetti,  Cavallaro  chiede  un
intervento  del  sindaco,  Francesco  Italia.

La  Mandorla  di  Avola  e  i
grani  calabresi:  partnership
per  due  produzioni
identitarie
La  Mandorla  di  Avola  incontra  i  grani  della  tradizione
calabrese in una nuova collaborazione avviata a San Floro, in
Calabria, con Mulinum. A presentare il progetto è il sindaco
di Avola Rossana Cannata, che ha incontrato il fondatore della
realtà calabrese Stefano Caccavari assieme a Francesco Midolo,
direttore del Consorzio della Mandorla di Avola, e al sindaco
di San Floro Bruno Meta.
La collaborazione mette insieme due produzioni identitarie dei
rispettivi  territori:  il  Pane  Brunetto  di  Mulinum  e  la
Mandorla  di  Avola,  utilizzati  per  dare  vita  a  un  nuovo
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prodotto che punta a valorizzare le rispettive filiere. “È un
progetto  che  nasce  dall’incontro  tra  due  territori  e  due
eccellenze  –  dichiara  Cannata  –.  Mettere  insieme  il  Pane
Brunetto e la nostra Mandorla di Avola significa creare nuove
occasioni per raccontare le produzioni locali, sostenere chi
lavora  nelle  filiere  e  costruire  collaborazioni  capaci  di
generare valore”.
Mulinum  nasce  dalla  visione  dell’imprenditore  calabrese
Stefano Caccavari, con un progetto incentrato sul recupero e
sulla valorizzazione dei grani del territorio, sulla filiera e
sulla qualità delle produzioni. “Abbiamo trovato una realtà
con  la  quale  condividiamo  un’idea  precisa:  partire  dalle
identità  dei  territori  per  costruire  qualcosa  di  nuovo  –
prosegue il sindaco di Avola –. La Mandorla di Avola è un
patrimonio  che  dobbiamo  continuare  a  promuovere  creando
connessioni con altre eccellenze italiane”. All’incontro ha
partecipato anche il sindaco di San Floro, Bruno Meta. “Con la
mia amministrazione continuiamo a valorizzare, promuovere e
stringere nuove alleanze. Ringrazio tutti coloro che stanno
contribuendo a questa collaborazione – conclude Cannata –.
Fare  rete  tra  comunità,  produttori  e  territori  significa
ampliare le opportunità delle nostre filiere e portare sempre
più lontano il nome della nostra città e la qualità delle
nostre produzioni”

Neuroradiologia
interventistica  a  rischio,
Ternullo(FI):  “Siracusa  non
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può subire un altro scippo”
“Siracusa rischia di perdere Neuroradiologia Interventistica,
che nelle prime ore dall’ictus può fare la differenza”. La
senatrice Daniela Ternullo, vicecapogruppo di Forza Italia a
Palazzo Madama torna sull’allarme lanciato dall’Osservatorio
Civico e dal suo presidente Salvo Sorbello.

Secondo la senatrice “il quadro è chiaro: in Sicilia sono già
attivi  due  Hub  di  neuroradiologia  interventistica  h24  a
Catania  —  presso  il  Cannizzaro  e  il  Nuovo  Garibaldi.  Se
dovesse aprirsi un terzo Hub a Catania, presso il San Marco, i
parametri della rete ictus — che prevedono un Hub ogni milione
di abitanti — renderebbero di fatto impossibile l’apertura di
un’unità  a  Siracusa.  Una  provincia  che,  per  posizione
geografica e distanza dal capoluogo etneo, ne ha assoluto
bisogno. Non è una questione di campanilismo — sottolinea la
Senatrice. È una questione di organizzazione sanitaria, di
tempi  di  percorrenza  e  di  equità  territoriale.  Nell’ictus
ischemico  ogni  minuto  perso  ha  conseguenze  irreversibili.
Concentrare  ulteriormente  le  strutture  altamente
specialistiche su Catania, mentre Siracusa attende ancora il
suo DEA di II livello, significa condannare i pazienti della
Sicilia  sud-orientale  a  percorrere  chilometri  preziosi  in
ambulanza. Questo non è accettabile.»

Ternullo auspica- ed anzi si dice certa- che “il Presidente
della Regione Renato Schifani, come l’assessorato competente,
garantiranno, al netto delle verifiche, a Siracusa cioò che
spetta al territorio. La sanità siracusana- conclude con tono
perentorio- non può subire un altro scippo”.
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Calcio. Il Siracusa frena a
Milazzo:  arriva  la  prima
sconfitta stagionale
La prima battuta d’arresto stagionale del Siracusa arriva sul
campo del Milazzo, dove gli azzurri escono sconfitti per uno a
zero restando così fermi a quota quattro punti in classifica.
La  formazione  guidata  da  mister  Cacciola  si  presenta
all’appuntamento  schierando  dal  primo  minuto  Ferilli,  Di
Stefano, Lulli, De Caro, Guida, Costanzo, Boulahia, Dalloro,
Pistone,  Giacomarro  e  Negro,  dando  vita  a  un  primo  tempo
particolarmente spezzettato e nervoso. Dopo una fase di studio
e qualche tensione di troppo, il primo vero sussulto offensivo
della compagine aretusea arriva al venticinquesimo minuto con
una  conclusione  dalla  distanza  di  Giacomarro,  sventata  in
corner dal portiere locale. I tentativi di trovare continuità
nella manovra offensiva non producono però gli effetti sperati
e la prima frazione si chiude a reti inviolate, complici anche
tre ammonizioni rimediate dagli ospiti. La ripresa sblocca
improvvisamente l’incontro all’ottavo minuto, quando un errore
di impostazione di Negro spiana la strada a Mascari, freddo
nel superare Ferilli per il vantaggio casalingo. L’episodio
chiave  del  match  si  consuma  subito  dopo  la  rete,  con
l’attaccante del Milazzo che rimedia il secondo cartellino
giallo per aver tolto la maglia durante l’esultanza, lasciando
i suoi in inferiorità numerica per quasi tutto il resto della
ripresa. Nonostante l’uomo in più, il Siracusa non riesce a
capitalizzare  la  situazione  favorevole,  palesando  evidenti
difficoltà nel costruire trame di gioco fluide e nel creare
pericoli concreti dalle parti della porta avversaria. I cambi
operati dalla panchina, con gli ingressi di Ndiaye e Gabriele
Cacciola, non imprimono la svolta attesa alla manovra azzurra.
Nel finale gli ospiti tentano il tutto per tutto e sfiorano il
pareggio sugli sviluppi di una mischia in area finalizzata da
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Lulli,  ma  l’estremo  difensore  milazzese  si  fa  trovare
nuovamente  pronto  deviando  in  angolo.  Al  triplice  fischio
festeggia il Milazzo per tre punti pesanti, mentre il Siracusa
incassa  una  sconfitta  che  impone  un’immediata  riflessione
collettiva  per  ritrovare  quella  lucidità  e  quella  qualità
nella manovra che sono mancate proprio nel momento in cui
bisognava sfruttare la superiorità numerica.

MILAZZO-SIRACUSA | L’ANALISI DEL MISTER

La prestazione di oggi non è stata in linea con quelle offerte
in questo inizio di stagione, siamo stati contratti e ci è
mancato  un  pizzico  di  lucidità  in  alcune  circostanze  che
potevano essere gestite diversamente. C’è rammarico, questa
partita ci lascia parecchio amaro in bocca, soprattutto perché
abbiamo subito gol nell’unica occasione concessa e per di più
su un nostro errore.

Abbiamo trovato un ambiente particolarmente acceso, ma questa
è la Serie D e sappiamo che in certi campi bisogna essere
pronti a lottare per tutti i 90 e oltre minuti del match. Oggi
non siamo riusciti a farlo come avremmo voluto e ne prendiamo
atto,  ma  questa  delusione  deve  servirci  da  lezione  per
ripartire immediatamente.

Questo il commento di Gaspare Cacciola dopo Milazzo-Siracusa:

“Andiamo avanti forti delle nostre convinzioni e dei nostri
princìpi di gioco. Il ko brucia, ma non cerchiamo attenuanti.
Al  contrario,  dobbiamo  capire  dove  abbiamo  sbagliato  e
trasformare questa giornata in qualcosa di utile per il nostro
percorso”.

 

Foto: dai social del Siracusa Calcio 1924



Calcio. L’Avola cala il tris:
rigore di Galesio e vittoria
di misura sul Ragusa
Terza vittoria consecutiva per l’Avola in campionato.

Tra le mura amiche dello stadio Meno Di Pasquale, i rossoblù
si  impongono  di  misura  per  uno  a  zero  sul  Ragusa.   Un
risultato  importante,  che  matura  al  termine  di  una  sfida
intensa,  risolta  solamente  nei  minuti  finali  grazie  alla
precisione dagli undici metri. L’episodio decisivo del match
arriva  sul  finale,  quando  l’attaccante  Luis  Galesio  si
incarica della battuta di un calcio di rigore concesso per
l’atterramento  di  Alfò  in  area  di  rigore.  Il  centravanti
argentino non sbaglia dal dischetto, spiazzando il portiere
avversario e firmando il suo secondo centro stagionale. Con
questi tre punti preziosi, l’Avola conferma l’ottimo momento
di forma e consolida la propria posizione di vertice nelle
zone nobili della classifica del girone, portandosi a ridosso
delle primissime posizioni e confermando tutte le ambizioni
maturate in questo avvio di stagione.

Notte shock a Sortino, doppio
assalto al bancomat: commando
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in  azione,  strada  sbarrata
con una bisarca
Doppio assalto a bancomat nella notte a Sortino.

Torna la paura nel centro della zona montana. Secondo i primi
elementi che trapelano un commando di almeno 12 persone, con
tre auto sarebbe entrato in azione, utilizzando anche una
bisarca per sbarrare il passaggio.

Non è la prima volta che bande di criminali prendono di mira
il centro guidato dal sindaco, Vincenzo Parlato. Lo scorso
gennaio si era verificato un episodio analogo, che tuttavia
non era stato portato a compimento. In quell’occasione un
ordigno era stato piazzato davanti alla Monte dei Paschi di
Siena.

I  malviventi  sono  riusciti  nel  loro  intento  nella  notte,
presumibilmente intorno alle 3.30. Sono riusciti ad asportare,
non solo quel bancomat ma anche quello della vicina Banca
Agricola Popolare di Ragusa.Le prime notizie trapelate parlano
di una banda di almeno 12 persone, con tre auto, una bisarca,
con cui hanno sbarrato l’ingresso al centro storico e con cui
hanno trasportato un escavatore che avrebbero poi utilizzato
per  sradicare  gli  sportelli  bancomat  delle  due  banche.  I
carabinieri hanno avviato le indagini del caso e starebbero
analizzando  le  immagini  catturate  dai  sistemi  di
videosorveglianza  degli  istituti  bancari  e  della  zona.

Il  sindaco,  Vincenzo  Parlato  esprime  tutta  la  propria
amarezza, non solo per il senso di “impotenza che si avverte e
per la preoccupazione legittima dei cittadini ma anche per i
disagi  a  cui  adesso  andranno  incontro,  venendo  meno  due
servizi essenziali. Tenteremo di individuare soluzioni tampone
alternative”.

Intanto il primo cittadino di Buccheri, Alessandro Caiazzo si
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dice “vicino alla comunità ed alle Istituzioni di Sortino per
quanto  accaduto,  consapevoli  che  queste  azioni  criminali,
condotte certamente da professionisti, oltre ad arrecare un
danno diretto agli istituti bancari, compromettono la serenità
di tutta la comunità ma anche la garanzia che determinati
servizi tornino ad essere erogati. Oltre il danno la beffa.
Certo è che gli istituti bancari, a quanto pare, non riescono
a mettere in campo strumenti di difesa adeguata; si pensi al
sistema  che  macchia  le  banconote  in  caso  di  attacco  ai
bancomat che viene utilizzato da Poste Italiane”.

Sortino,  doppio  assalto  ai
bancomat:   Il  sindaco
Parlato:  “Territorio
scoperto, serve più presenza
notturna”
Sortino si risveglia sotto shock dopo il  raid che, tra le
3:30 e le 4:00 del mattino, ha preso di mira due istituti
bancari nel cuore del paese: la filiale del Monte dei Paschi
di Siena, già bersaglio a gennaio di un tentativo fallito con
l’esplosivo e quella della Banca Agricola Popolare di Ragusa ,
i  cui  sportelli  erano  situati  a  poca  distanza  l’uno
dall’altro.  Sui  fatti  interviene  il  sindaco  di  Sortino,
Vincenzo  Parlato,  che  analizza  la  gravità  dell’accaduto  e
rilancia l’allarme sulla sicurezza e sulle carenze d’organico
delle forze dell’ordine nel territorio montano. Le modalità
del colpo confermano l’alto livello di organizzazione di un
commando composto da circa 12 persone: i malviventi sono scesi
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contromano lungo il corso del paese a bordo di una bisarca,
dalla quale hanno scaricato un mezzo cingolato (un escavatore)
per poi utilizzare la stessa bisarca per sbarrare e bloccare
di  traverso  il  viale  Mario  Giardino  nella  parte  alta,
impedendo ogni accesso e garantendosi una perfetta copertura.
Grazie all’escavatore, i banditi sono riusciti a sradicare i
due bancomat in pochissimi minuti, un’operazione chirurgica
confermata  dalle  immagini  delle  telecamere  di
videosorveglianza che non ha lasciato nulla al caso; vista la
distanza  dei  rinforzi,  con  le  pattuglie  dei  Carabinieri
costrette  a  intervenire  dai  comandi  di  Augusta  o  Priolo
richiedendo circa venti minuti di percorrenza, il commando
sapeva  esattamente  quanti  margini  di  tempo  avesse  a
disposizione,  per  poi  abbandonare  sul  posto  la  bisarca  e
l’escavatore  —  presumibilmente  rubati  in  qualche  cantiere
della  zona  —  e  dileguarsi  a  bordo  di  tre  autovetture.
L’impatto  sulla  comunità  è  fortissimo  e,  oltre  al  danno
materiale,  il  primo  cittadino  sottolinea  la  beffa  dei
disservizi che i cittadini subiranno per mesi prima che gli
sportelli possano essere ripristinati. “C’è questa sensazione
da parte delle persone, giustamente, di impotenza di fronte a
tale devastazione, per cui c’è un senso di paura diffuso”,
spiega il sindaco Parlato, evidenziando come si tratti di un
commando  spregiudicato  che  ha  studiato  tutto  a  tavolino,
visionando centimetri e angoli del paese, forse sfruttando
anche i sopralluoghi fatti nei giorni precedenti . Il primo
cittadino punta poi i riflettori sulla cronica carenza di
organico che penalizza le aree montane, ricordando che la
caserma locale conta su un numero esiguo di unità (cinque
carabinieri), ai quali si affiancano i cinque vigili urbani
del Comune che però non operano nelle fasce orarie notturne,
rendendo  logisticamente  impossibile  presidiare  l’intero
territorio 24 ore su 24. Sebbene strumenti di controllo e
telecamere  siano  utili  per  la  microcriminalità  o  esigenze
momentanee,  di  fronte  a  professionisti  di  questa  portata
“bisogna fare qualcosa in quanto a presenza più capillare e
costante sul territorio, soprattutto nelle ore notturne, per



scoraggiare simili comportamenti”. Le indagini dei Carabinieri
intanto proseguono serrate, partendo dall’analisi dei veicoli
pesanti  abbandonati  e  delle  immagini  estese  da  tutti  gli
impianti di videosorveglianza della zona.

Addio  a  Walter  Greppi,
storico  volontario  della
Protezione  Civile  di  Priolo
Gargallo
Sgomento  e  dolore  per  la  scomparsa  di  Walter  Greppi,
volontario del gruppo comunale di Protezione civile di Priolo
Gargallo

Il  Dipartimento  Regionale  esprime  profondo  cordoglio  e  lo
ricorda con parole di profondo affetto.
“La sua attività all’interno del Gruppo Comunale -si legge in
una nota diffusa – ha rappresentato una testimonianza concreta
dei valori che animano il sistema regionale di Protezione
Civile: solidarietà, responsabilità, disponibilità e spirito
di servizio verso la comunità.
Il Direttore Generale della Protezione Civile Siciliana, ing.
Salvo Cocina, a nome di tutto il Dipartimento si unisce al
cordoglio  della  famiglia,  degli  amici,  dei  volontari  del
Gruppo Comunale di Priolo Gargallo e di tutti coloro che hanno
avuto l’opportunità di conoscerlo e apprezzarne le qualità
umane.
Alla famiglia-conclude il Dipartimento regionale-  e ai suoi
cari giungano le più sentite condoglianze d a parte di tutto
il sistema di Protezione Civile della Regione Siciliana”.
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